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 ISTRUZIONI OPERATIVE N. 1 

 

  

  Ai  Produttori interessati 

   

  Al  Ministero delle Politiche Agricole 
Alimentari e Forestali  

 

Al  Assessorato Agricoltura della Regione 
Sardegna 

  

Ai  Centri di Assistenza Agricola  

LORO SEDI 

 

 

  

 

Oggetto:  Riforma della politica agricola comune. Reg. (UE) n. 1307/2013 DEL PARLAMENTO EUROPEO E 
DEL CONSIGLIO del 17 dicembre 2013 recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori 
nell'ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola comune  Istruzioni per la 
compilazione e la presentazione della domanda unica  Campagna 2021.
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1  PREMESSA 

I regolamenti UE n. 1306/2013 e n. 1307/2013 disciplinano le modalità di richiesta e pagamento degli 
aiuti diretti per il periodo 2015-2020.  

Il regolamento (UE) 2020/2220 del 23 dicembre 2020 stabilisce alcune disposizioni transitorie relative al 
sostegno da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e del Fondo europeo agricolo 
di garanzia (FEAGA) negli anni 2021 e 2022 e che modifica i regolamenti (UE) n. 1305/2013, (UE) n. 
1306/2013 e (UE) n. 1307/2013 per quanto riguarda le risorse 
regolamento (UE) n. 1308/2013 per quanto riguarda le risorse e la distribuzione di tale sostegno in 
relazione agli anni 2021 e 2022.  

Le presenti Istruzioni Operative illustrano le specificità riguardanti le modalità di presentazione della 
domanda unica per la campagna 2021. 

ocità 

(UE) n. 809/2014, attuato dal decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali del 12 
gennaio 2015 n. 162, che impone agli Organismi pagatori e ai CAA da questi ultimi delegati la responsabilità 

azione di contributi debbano essere 
verificabili e controllabili. 
acquisito il documento di identità in corso di validità. A tal fine può essere utilizzato il documento già 
depositato nel fascicolo aziendale. 

2 RIFERIMENTI NORMATIVI 

2.1 Base giuridica Unionale 

- Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, sul 
finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i 
regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 
1290/2005 e (CE) n. 485/2008; 

- 
regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il 
sistema integrato di gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti 
nonché le sanzioni amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e 
alla condizionalità; 

- Regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione del 17 luglio 2014, recante 
modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 per quanto riguarda il sistema 
integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità;  

- Regolamento di esecuzione (UE) n. 2333/2015 della Commissione del 14 dicembre 2015 che 
modifica il regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione recante modalità di 
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applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la 
condizionalità 

- Regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, 

politica agricola comune e che abroga il regolamento (CE) n. 637/2008 (CE) n. 73/2009 del 
Consiglio; 

- Regolamento delegato (UE) n. 639

regolamento; 
- Regolamento delegato (UE) n. 1383/2015 della Commissione del 28 maggio 2015, che modifica il 

regolamento delegato (UE) n. 639/2014 per quanto riguarda le condizioni di ammissibilità relative 
agli obblighi di identificazione e registrazione degli animali per il sostegno accoppiato previsti dal 
regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio; 

- Regolamento di esecuzione (UE) n. 641/2014 della Commissione del 16 giugno 2014, recante 
modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1307/2013 recante norme sui pagamenti diretti 

 
- Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, sul 

sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e 
che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 

- Regolamento (CE) n. 1760/2000 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 luglio 2000 che 
istituisce un sistema di identificazione e di registrazione dei bovini e relativo all'etichettatura delle 
carni bovine e dei prodotti a base di carni bovine e che abroga il regolamento (CE) n. 820/97 del 
Consiglio; 

- Regolamento (CE) n. 1082/2003 della Commissione del 23 giugno 2003, che stabilisce modalità di 
applicazione del regolamento (CE) n. 1760/2000 per quanto riguarda il livello minimo dei controlli 
da eseguire nel contesto del sistema di identificazione e registrazione dei bovini; 

- Regolamento (CE) n. 21/2004 del Consiglio del 17 dicembre 2003, che istituisce un sistema di 
identificazione e di registrazione degli animali delle specie ovina e caprina e che modifica il 
regolamento (CE) n. 1782/2003 e le direttive 92/102/CEE e 64/432/CEE e successive modifiche; 

- Regolamento (UE) n. 2017/2393 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 13 dicembre 
2017 che modifica i regolamenti (UE) n. 1305/2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del 
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), (UE) n. 1306/2013 sul finanziamento, sulla 
gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune, (UE) n. 1307/2013 recante norme sui 
pagamenti diretti agli agricoltori nell'ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola 
comune, (UE) n. 1308/2013 recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e (UE) 
n. 652/2014 che fissa le disposizioni per la gestione delle spese relative alla filiera alimentare, alla 
salute e al benessere degli animali, alla sanità delle piante e al materiale riproduttivo vegetale; 

- Reg. (UE) 27 aprile 2016, n. 2016/679/UE - Regolamento del Parlamento Europeo relativo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 
circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione 
dei dati); 
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- Comunicazione della Commissione relativa alla revisione del metodo di fissazione dei tassi di 
riferimento e di attualizzazione (2008/C 14/02); 

- Regolamento (UE) n. 1407/2013 della  

pubblicato nella G.U.U.E. 24 dicembre 2013, n. L 352; 
- Regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commi

nel settore agricolo, pubblicato nella G.U.U.E. 24 dicembre 2013, n. L 352; 
- Regolamento (UE) 2020/2220 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 dicembre 2020 che 

stabilisce alcune disposizioni transitorie relative al sostegno da parte del Fondo europeo agricolo 
per lo sviluppo rurale (FEASR) e del Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) negli anni 2021 e 
2022 e che modifica i regolamenti (UE) n. 1305/2013, (UE) n. 1306/2013 e (UE) n. 1307/2013 per 
quanto 
1308/2013 per quanto riguarda le risorse e la distribuzione di tale sostegno in relazione agli anni 
2021 e 2022. 
 

2.2 Documenti di lavoro 

- DSCG/2014/39 FINAL - REV 3 - GUIDANCE DOCUMENT ON AID APPLICATIONS AND PAYMENT 
CLAIMS REFERRED TO IN ARTICLE 72 OF REGULATION (EU) 1306/20131; 

- DS/EGDP/2015/02 FINAL - GUIDANCE DOCUMENT ON THE IMPLEMENTATION BY MEMBER STATES 
OF PERMANENT GRASSLAND PROVISIONS IN THE CONTEXT OF THE PAYMENT FOR AGRICULTURAL 
PRACTICES BENEFICIAL FOR THE CLIMATE AND THE ENVIRONMENT (GREENING) 

2.3  Base giuridica Nazionale 

ARGEA Organismo Pagatore fa proprie le istruzioni operative sui regimi della Domanda Unica di AGEA 
OP, richiamate nelle presenti istruzioni operative, ad integrazione delle medesime.  

Fascicolo Aziendale 

- Decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali del 12 gennaio 2015 n. 162, 
 

- Circolare AGEA prot. n. AGEA.2016.120 del 1° marzo 2016 - Riforma Della Politica Agricola Comune 
- domanda di aiuto basata su strumenti geospaziali - integrazioni e modifiche alla nota AGEA prot. 
ACIU.2005.210 del 20 aprile 2005 e s.m.i. in materia di fascicolo aziendale e titoli di conduzione 
delle superfici; 

- Circolare AGEA prot. n. AGEA.2017.14300 del 17 febbraio 2017- riforma della politica agricola 
comune - domanda di aiuto basata su strumenti geospaziali - domanda unica di pagamento per la 
campagna 2017; 

- Istruzioni Operative n. 25 del 30 aprile 2015 - D.M. 15 gennaio 2015, n. 162 - Istruzioni operative 
per la costituzione ed aggiornamento del Fascicolo Aziendale, nonché definizione di talune 

; 
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- Istruzioni Operative n. 9 del 21 febbraio 2020 - D.M. 15 gennaio 2015, N. 162  Fascicolo aziendale -
Integrazione alle IO n. 25 del 30 aprile 2015. 

- Istruzioni Operative n. 22 del 7 aprile 2020 - D.M. 15 gennaio 2015, n. 162  Fascicolo aziendale  
Integrazione e modifica alle IO n. 9 del 21 febbraio 2020 

- D.L. 16 luglio 2020, n. 76 - Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitale, Convertito 
 

Art. 43.  Semplificazione per l'erogazione delle risorse pubbliche in agricoltura, in materia di 
controlli nonché di comunicazioni individuali dei provvedimenti adottati ai sensi dell'articolo 38, 
comma 7, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 
2011, n. 111 

Domanda Unica 

- Circolare AGEA prot. n. AGEA.2017.14300 del 17 febbraio 2017- Riforma della politica agricola 
comune - domanda di aiuto basata su strumenti geospaziali - domanda unica di pagamento per la 
campagna 2017; 

- Istruzioni Operative n. 18 del 20 aprile 2017 - Riforma della politica agricola comune. Applicazione 
- Campagna 2017. Domanda grafica unica; 

- Decreto 7 giugno 2018 n. 5465 - Disposizioni nazionali di applicazione del Regolamento (UE) n. 
1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013;  

- Istruzioni Operative n. 48 del 27 novembre 2017 - Riforma della politica agricola comune. Reg. (UE) 
n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante norme sui 
pagamenti diretti agli agricoltori nell'ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola 
comune  Istruzioni per la compilazione e la presentazione della domanda unica  Campagna 2018;  

- Istruzioni Operative n. 27 del 11 giugno 2018 - Riforma della politica agricola comune. Reg. (UE) n. 
1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante norme sui 
pagamenti diretti agli agricoltori nell'ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola 
comune  Istruzioni per la compilazione e la presentazione della domanda unica  Campagna 2018 - 
Integrazioni alle Istruzioni Operative n. 48 del 27 novembre 2017. 

Grano duro De Minimis 

- Decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali del 19 maggio 2020, n. 5591 che 

ripartizio

produzione primaria di prodotti agricoli;  
- Decreto 20 maggio 2020, n. 20A03512 pubblicato in G.U. n. 169 del 7 luglio 2020 - Criteri e 

-bis del decreto-legge 24 giugno 
2016, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160 (Fondo grano duro); 

- Istruzioni Operative n. 11 del 1° marzo 2018 - 
duro in attuazione del DM 14 novembre 2017, n. 4529 
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- Istruzioni Operative n. 14 del 22 marzo 2018 - 
duro in attuazione del DM 14 novembre 2017, n. 4529  Integrazione alla Istruzioni Operative n. 
11/2018 del 1° marzo 2018 

- Istruzioni Operative n. 55 del 10 ottobre 2018 - 
grano duro in attuazione del DM 14 novembre 2017, n. 4529  Integrazione alle Istruzioni 
Operative n. 11 del 1° marzo 2018 e n. 14 del 22 marzo 2018 

Titoli 

- Circolare AGEA prot. n. 89117 del 21 novembre 2017- Procedure e domande di trasferimento dei 
titoli, pignoramento e pegno di titoli; 

- Circolare AGEA prot. n. 77912 del 5 ottobre 2018- Procedure E Domande di trasferimento dei titoli; 
- Circolare AGEA prot. n. 74565 del 11 novembre 2020 - Istruttorie Trasferimenti Titoli 2020. 

Riserva Nazionale 

- 8 - Riforma PAC 2015  2020: condizioni e modalità 
tecniche di accesso alla riserva nazionale a partire dalla campagna 2018; 

- Circolare AGEA prot. 99473 del 20 dicembre 2018 - Riforma PAC 2015  2020: condizioni e modalità 
tecniche di accesso alla riserva nazionale a partire dalla campagna 2018  Circolare AGEA prot. n. 
99245 del 20 dicembre 2018  errata corrige; 

- Circolare AGEA prot. 59051 del 11 luglio 2019  Trasferimento Titoli campagna 2019. 

Agricoltore in attività 

- iugno 2018 - Agricoltore in attività - Reg. (UE) n. 2017/2393 
(regolamento omnibus) e DM 7 giugno 2018 n. 5465  modificazione della circolare AGEA prot. n. 
ACIU.2016.121 del 1° marzo 2016; 

- - Agricoltore in attività - Reg. (UE) n. 2017/2393 
(regolamento omnibus) e DM 7 giugno 2018 n. 5465  modificazione della circolare AGEA prot. n. 
ACIU.2016.121 del 1° marzo 2016; 

- Circolare AGEA prot. n. 99157 del 20 dicembre 2018 - Agricoltore in attività  modificazioni e 
; 

- Circolare AGEA prot. n. 3689 del 16 gennaio 2019 - Agricoltore in attività  errata corrige check-list 
di controllo allegata alla circolare AGEA.2018.99157 del 20 dicembre 2018; 

- Circolare AGEA prot. 99290 del 20 dicembre 2018 - Giovane agricoltore  modificazioni e 
integrazioni alle circolari AGEA prot. n. 142 del 20 marzo 2015, prot. n. 427 del 29 settembre 2015, 

evisione 
complessiva della disciplina del giovane agricoltore; 

- Circolare AGEA prot. n. 8413 del 3 febbraio 2020 - Giovane agricoltore  integrazione alla circolare 
AGEA prot. n. 99290  del 20 dicembre 2018; 

- Circolare AGEA prot. n. 0074630 del 11 novembre 2020 - Agricoltore in attività  chiarimenti alla 
Circolare AGEA prot. n. 99157 del 20 dicembre 2018. 
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Aiuti Accoppiati 

- Circolare AGEA 2958 del 18 gennaio 2021 -  Art. 52 del Reg. (UE) n. 1307/2013: sostegno 
accoppiato. disciplina e controlli per la campagna 2020. 

Condizionalità 

- Decreto 10 marzo 2020, n. 2588 - Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del regolamento 
(UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti 
diretti e dei programmi di sviluppo rurale; 

- Circolare AGEA prot. n. 59865 del 16 settembre 2020 - Applicazione della Normativa Unionale e 
Nazionale in materia di Condizionalità. Anno 2020. 

Anticipazioni De Minimis 

- Decreto 31 maggio 2017, n. 115   il Ministro dello Sviluppo Economico di concerto con il Ministro 
-  

Regolamento recante la disciplina per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai 

integrazioni. 
- D.L. 29 marzo 2019, n. 27 - Disposizioni urgenti in materia di rilancio dei settori agricoli in crisi e del 

settore ittico nonché di sostegno alle imprese agroalimentari colpite da eventi atmosferici avversi 
di carattere eccezionale e per l'emergenza nello stabilimento Stoppani, sito nel Comune di 
Cogoleto.  

- Pubblicato nella Gazz. Uff. 29 marzo 2019, n. 75. Convertito 
comma 1, L. 21 maggio 2019, n. 44 

- 
i dalla politica agricola 

-ter del decreto-legge 29 marzo 2019, convertito nella legge 21 maggio 2019, n. 44  

Certificazioni antimafia 

- LEGGE 13 agosto 2010, n. 136 - Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in 
materia di normativa antimafia 

- DECRETO LEGISLATIVO 6 settembre 2011, n. 159 - Codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136. 

- DECRETO LEGISLATIVO 15 novembre 2012, n. 218 - Disposizioni integrative e correttive al decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 159, recante codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli 
articoli 1 e 2, della legge 13 agosto 2010, n. 136. 

- Circolare AGEA prot. n. 4435 del 22 gennaio 2018 - Procedura per l'acquisizione delle certificazioni 
antimafia di cui al D.lgs. 6 novembre 2011 n. 159 e successive modificazioni e integrazioni;  
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- Circolare AGEA prot. n. 9638 del 2 febbraio 2018 - Nota integrativa alla circolare AGEA prot. n. 4435 
del 22 gennaio 2018 in materia di procedura per l'acquisizione delle certificazioni antimafia di cui al 
D.lgs. 6 novembre 2011 n. 159 e successive modificazioni e integrazioni; 

- Circolare AGEA prot. n. 43049 del 14 maggio 2019 - Procedura per l'acquisizione delle certificazioni 
antimafia di cui al D.Lgs. 6 novembre 2011 n. 159 e successive modificazioni e integrazioni; 

- Circolare AGEA prot. n. 76178 del 3 ottobre 2019 - procedura per l'acquisizione delle certificazioni 
antimafia di cui al D.Lgs. 6 novembre 2011 n. 159 e successive modificazioni e integrazioni; 

- Circolare AGEA prot. n. 12575 del 17 febbraio 2020 - Ulteriori chiarimenti alla circolare AGEA prot. 
n. 4435 del 22 gennaio 2018 e successive modificazioni e integrazioni in materia di procedura per 
l'acquisizione della documentazione antimafia; 

- Istruzioni Operative n. 3 Prot. n. ORPUM.2018.0004464 del 22/01/2018 - Istruzioni operative 
relative alle modalità di acquisizione della documentazione antimafia di cui al D.lgs. 6 novembre 
2011, n. 159 e s.m.i. - Procedura per la verifica antimafia; 

- Circolare AGEA prot. 36273 del 28 maggio 2020 - Acquisizione della documentazione antimafia  
-19; 

- Nota AGEA prot. ORPUM  0036409 del 28 maggio 2020 - disposizioni emergenziali da Covid-19 in 
materia di documentazione antimafia; 

- Circolare AGEA prot. n. 11440 del 18 febbraio 2021 - Acquisizione della documentazione antimafia 
 -19 

Accesso agli atti 

- Legge 241/90 e successive modifiche e integrazioni: nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi. 

- 
della legge n. 241/90 e s.m.i., relat  

- D.Lgs. 30-12-2010 n. 235 - Pubblicato nella G.U. 10 gennaio 2011, n. 6, S.O. Modifiche ed 
integrazioni al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante Codice dell'amministrazione digitale, 
a norma dell'articolo 33 della legge 18 giugno 2009, n.69. 

- D.P.C.M. 22-7-2011 - Pubblicato nella G.U. 16 novembre 2011, n. 267. Comunicazioni con strumenti 
informatici tra imprese e amministrazioni pubbliche, ai sensi dell'articolo 5-bis del Codice 
dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e successive 
modificazioni. 

Emergenza sanitaria COVID-19  

- Decreto-
OVID-

 
- -legge 25 

marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, recante 
«Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19», del decreto-legge 16 
maggio 2020, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante «Ulteriori 
misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19», e del decreto-legge 14 
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gennaio 2021 n. 2, recante «Ulteriori disposizioni urgenti in materia di contenimento e prevenzione 
dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 e di svolgimento delle elezioni per l'anno 2021 

3 COSTITUZIONE/AGGIORNAMENTO DEL FASCICOLO AZIEDALE ELETTRONICO 

Al fine della presentazione della Domanda Unica i
agricola (di segui costituire o aggiornare - precedentemente - 

ilare il "piano di coltivazione secondo quanto indicato nelle I.O. di AGEA OP 
n. 25 del 30 aprile 2015.  

Gli agricoltori che non abbiano perfezionato , sono tenuti alla 
consegna della documentazione mancante, così come prevista dalla Circolare di armonizzazione di AGEA 
Coordinamento n. ACIU.2016.119 del 01/03/2016 e dalla circolare AGEA prot. n. 14300 del 17 febbraio 
2017, al fine del completamento del proprio fascicolo aziendale presso il CAA dove intendono presentare la 
domanda unica 2021.  

3.1 Efficacia temporale ai fini delle richieste di aiuto 

I dati/informazioni che possono essere utilizzati per la richiesta di aiuto con la presentazione della 
Domanda Unica 2021 devono essere stati dichiarati nel fascicolo aziendale prima della 
presentazione della domanda. In assenza di fascicolo o di dati ed informazioni sulle superfici in un fascicolo 
già costituito, la Domanda è irricevibile. 

I titoli di conduzione delle superfici devono essere inseriti nel fascicolo aziendale anteriormente alla 
sottoscrizione della scheda di validazione referenziata nella domanda unica.  

stipula di ciascun atto, eventualmente specificando se si ritiene di avvalersi della possibilità di registrazione 

febbraio successivo alla data di stipula del contratto stesso.  

I titoli di conduzione inseriti oltre i 45 giorni non festivi dalla data di stipula saranno oggetto di apposite 

nelle seguenti fattispecie: fascicoli di nuova costituzione, subentri  

RGEA 
presentano le domande uniche di pagamento 2021 secondo le modalità di seguito indicate. 

I termini per la presentazione delle domande sono riportati nel capitolo  7. 
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4 AGRICOLTORE IN ATTIVITÀ 

Sono considerati agricoltori in attività coloro per i quali è verificato il requisito con le modalità descritte 
nella circolare AGEA prot. integrate dalle circolari n. 99157 del 20 
dicembre 2018 e n. 0074630 del 11 novembre 2020. 

RGEA attua i controlli finalizzati a verificare l
Circolare. 

5 PIANO DI COLTIVAZIONE 

Il contenuto minimo del piano di 
2015, n. 162. 

La compilazione del piano di coltivazione deve essere effettuata nel rispetto delle modalità di attuazione 
previste nella circolare AGEA prot. n. ACIU.2015.141 del 20 marzo 2015 e s.m.i., come integrato dalle I.O. 

9 del 20 febbraio 2020. 

6 FINALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA UNICA DI PAGAMENTO 2021 

È indispensabile indicare la finalità di presentazione della domanda stessa, specificando se si tratta di: 

1. 'Domanda iniziale'; 

2. ', nel caso in cui la domanda venga 
presentata, secondo le modalità previste dal summenzionato articolo, come modifica della 
domanda precedentemente presentata. Occorre indicare il numero della domanda precedente che 
si intende modificare e sostituire. 

3. 'Comunicazione di ritiro di domanda di aiuto ai sensi art. 3 del Reg. UE 809/2014', nel caso in 
cui si intenda revocare la domanda precedentemente presentata, in tutto o in parte; in tal caso 
occorre indicare il numero della domanda che si intende revocare. 

4. 'Domanda . 4 del Reg. UE 640/2014', nel caso in cui la domanda venga presentata 
come modifica della domanda precedentemente presentata. Occorre indicare il numero della 
domanda precedente che si intende modificare e sostituire. 

Attenzione: qualora la finalità della domanda non risulti indicata, la stessa viene considerata domanda 
iniziale.  

sostegno, 

riscontrate inadempienze nei documenti di cui al par
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la sua intenzione di svolgere un controllo in loco o se da un controllo in loco emergono inadempienze, non 
 

RGEA provvede a comunicare il completamento dei controlli amministrativi. 
Conseguentemente, non saranno autorizzate revoche successive alla predetta comunicazione, né potranno 
essere prese in considerazione eventuali  

6.1 Domanda iniziale 

In attuazione dell'articolo 72, paragrafo 3, del Regolamento (UE) n. 1306/2013, RGEA rende 
disponibile al richiedente e al suo delegato la domanda precompilata, basata sull'Anagrafe e sul Fascicolo 
Aziendale, contenente le informazioni necessarie per consentirgli di presentare una domanda di aiuto e 
potrà, se del caso, integrarla o modificarla. 

Il produttore può fare la presentazione in forma telematica:  

 sul portale orizzato di Assistenza Agricola; 

 direttamente sul sito  (tale modalità non è operativa 
per la campagna 2021). 

presentazione del 100% delle domande basate su strumenti geospaziali, le 
domande presentate su carta sono irricevibili. 

Si rammenta che, a partire dal 1° marzo 2021, il Decreto Semplificazioni (n. 76 del 16 luglio 2020) 
prevede che si possa accedere ai siti web della pubblica amministrazione solo attraverso lo SPID o la carta 
d'identità elettronica. 

6.1.1  

Gli agricoltori che hanno delegato alla presentazione della domanda il CAA cui hanno anche conferito 
mandato per la tenuta del fascicolo aziendale, troveranno le procedure, ivi compresa la modulistica 
rilasciata dal SIAN, necessaria alla compilazione della domanda presso lo stesso CAA. Il soggetto accreditato 
provvede a trasmettere telematicamente, mediante apposite funzionalità, i dati della domanda 
direttamente tramite il portale SIAN (www.sian.it) e a consegnare a ciascun richiedente la ricevuta di 
avvenuta presentazione della domanda, rilasciata dal SIAN.  

6.1.2 RGEA  

(Funzionalità non operativa per la campagna 2021) 

Fermo rimanendo quanto previsto dal precedente paragrafo 3 in merito alla costituzione e 

alla presentazione della domanda può presentare la domanda stessa direttamente sul sito . Le 
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procedure informatiche attivate sul sito  
presentazione delle domande di aiuto. 

Gli agricoltori troveranno la domanda precompilata per la presentazione e potranno, se del caso, 
integrarla o modificarla. I dati della domanda sono inseriti nel portale SIAN (www.sian.it) e ciascun 
richiedente riceverà la ricevuta di avvenuta presentazione della domanda, rilasciata dal SIAN. 

6.2 Modifica della domanda iniziale  

 che 
consente di modificare alcuni dati dichiarativi o aggiungere singole parcelle agricole, nel rispetto dei 
requisiti previsti dal regime di pagamento diretto  art. 72 Reg UE 1306/2014 - e purché risultino già 
dichiarati nella domanda unica. 

La domanda  sostituisce integralmente la 
domanda precedentemente presentata. 

I termini per la presentazione delle domande sono riportati nel  paragrafo  7. 

6.2.1 RGEA 

Gli agricoltori che hanno delegato un CAA possono presentare domanda di modifica in forma telematica 
presso il CAA stesso.  

Il CAA provvede a trasmettere telematicamente i dati della domanda, mediante apposite funzionalità, 
direttamente tramite il portale SIAN (www.sian.it) e a consegnare a ciascun richiedente la ricevuta di 
avvenuta presentazione della domanda, rilasciata dal SIAN. 

6.2.2 RGEA 

(Funzionalità non operativa per la campagna 2021) 

Gli agricoltori che non hanno delegato il CAA alla presentazione della domanda, possono presentare 

modificarla.  

6.3 Comunicazione di ritiro della domanda ai sensi dell'art. 3 del Reg. UE 809/2014  

È possibile presentare una 
809/2014, a condizione che RGEA dell'intenzione di effettuare 
un controllo in loco e delle anomalie riscontrate dall'autorità competente nella sua domanda. 

Le informazioni fornite dall'imprenditore con la presente comunicazione hanno per effetto 
l'adeguamento della domanda alla situazione reale. La 
809/2014 sostituisce integralmente la domanda precedentemente presentata. 
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Gli agricoltori che hanno conferito mandato a un CAA possono presentare una comunicazione di ritiro 
della domanda presso il CAA stesso.  

Il CAA provvederà a trasmettere telematicamente i dati della comunicazione, mediante apposite 
funzionalità, direttamente tramite il portale SIAN (www.sian.it) e a consegnare a ciascun richiedente la 
ricevuta di avvenuta presentazione della comunicazione rilasciata dal SIAN. 

Si evidenzia che una comunicazione di ritiro della domanda, presentata ai sensi dell'art. 3 del Reg. (UE) 
n. 809/2014, non può in nessun caso comportare l'aumento della superficie totale aziendale, rispetto alla 
superficie dichiarata nella domanda precedentemente presentata. 

Sono ammesse soltanto le seguenti variazioni: 

 riduzione, in tutto o in parte, della richiesta di premio riferita a specifici regimi di aiuto; 

 riduzione di superficie utilizzata per singoli appezzamenti. 

Attenzione: 

 sia possibile risalirvi, la stessa viene considerata 
irricevibile. Nei casi summenzionati viene presa in considerazione la domanda iniziale. 

I termini per la presentazione delle domande sono riportati nel capitolo 7. 

7 TERMINI DI PRESENTAZIONE 

Secondo quanto stabilito dal Reg. (UE) n. 1306/2013, nonché dai regolamenti di applicazione emanati 
dalla Commissione UE e dal DM  7 giugno 2018, n. 5465, la domanda di ammissione al regime di base deve 
essere presentata entro il 15 maggio. 

Pertanto, i termini per la presentazione delle domande all'OP ARGEA previste per la campagna 2021, 
nelle more della pubblicazione di eventuali modifiche alla normativa vigente riguardante il termine ultimo 
per la presentazione delle domande, sono: 

1. domande iniziali: 17 maggio 2021, (UE) 809/2014 (il 15 maggio 2021 
cade di sabato). 

2. domande di modifica ai sensi dell'art. 15 del Reg. (UE) n. 809/2014: 31 maggio 2021; 

3. Comunicazione di ritiro di domande di aiuto ai sensi del
essere presentate P ARGEA 
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4. Domanda ai sensi dell'art. 4 del Reg. UE 640/2014 (Forza maggiore e circostanze eccezionali): 
devono essere presentate entro i 15 giorni lavorativi a decorrere dal momento in cui sia possibile 
procedervi e, comunque, non oltre il 10 giugno 2022.  

RGEA è attestata come di seguito indicato: 

 Centro Autorizzato di Assistenza Agricola: la data di trasmissione 
tramite il portale SIAN, trascritta nella ricevuta di avvenuta presentazione, certifica la data di 
presentazione della domanda. 

 Direttamente per coloro che non sono assistiti da un CAA: la data di trasmissione tramite il 
portale SIAN, trascritta nella ricevuta di avvenuta presentazione, certifica la data di 
presentazione della domanda (tale modalità non è operativa per la campagna 2021). 

7.1 Presentazione tardiva - domanda unica iniziale  

Ai 13, par. 1 del Reg. (UE) 640/2014, le domande possono essere presentate con un 
ritardo di 25 giorni civili successivi rispetto al termine previsto del 17 maggio e, quindi, fino al 11 giugno 
2021 , se avesse inoltrato la domanda in 
tempo utile, ;  

 aumento del 
valore dei è decurtato per un 
importo pari al 3% per ogni giorno lavorativo di ritardo. 

si del DM 20 
maggio 2020, n. 20A03512 pubblicato in G.U. n. 169 del 7 luglio 2020 e smi. 

Le domande iniziali pervenute oltre 11 giugno 2021 sono irricevibili.  

Il suddetto art. 13, par. 1 del Reg. (UE) 640/2014 si applica anche ai documenti giustificativi (fatture 
sementi, cartellini varietali, ecc.), ai contratti e alle dichiarazioni che siano determinanti ai fini 

ano inoltrati dopo la scadenza prevista per la presentazione 
della domanda stessa. In tali casi 

 

La documentazione di cui sopra presentata oltre 11 giugno 2021 rende irricevibile la richiesta di aiuto 
per la quale essa è determinante. 
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7.2 Presentazione tardiva - domande di modifica ai sensi dell'art. 15(1) del Reg. (UE) n. 
809/2014 

13, par. 3 del Reg. (UE) 640/2014, la presentazione di una domanda di modifica ai sensi 
(1) del Reg. (UE) 809/2014, oltre il termine del 31 maggio 2021, comporta 

per giorno lavorativo di ritardo sino al 11 giugno 2021.  

maggio 2020, n. 20A03512 pubblicato in G.U. n. 169 del 7 luglio 2020 e smi. 

Le suddette domande di modifica pervenute oltre il termine del 11 giugno 2021, vale a dire oltre il 
termine ultimo per la presentazione tardiva della domanda unica iniziale, sono irricevibili. 

7.3  domande di 
modifica di correzioni degli eventuali errori amministrativi  

La procedura della domanda grafica prevede la possibilità di applicare la fattispecie dei controlli preliminari.  

I risultati determinati a seguito dei suddetti controlli preliminari vengono notificati dal SIAN al 
beneficiario entro e non oltre 26 gg. di calendario successivi alla scadenza della domanda iniziale del 17 
maggio 2021.  Il beneficiario può correggere dette anomalie tramite la presentazione di una domanda di 
modifica entro e non oltre 35 gg. di calendario successivi alla scadenza della domanda iniziale del 17 maggio 
2021, comunque non oltre la data del 21 giugno 2021.  

7.4 Comunicazione di ritiro di domande di aiuto 3 del Reg. (UE) n. 
809/2014 

Le comunicazioni di revoca parziale o totale della domanda pervenute dopo la comunicazione delle 
irregolarità da parte di ARGEA sono irricevibili. 

8 REGIMI DI SOSTEGNO 

aiuti previsti dal Reg. UE 1307/2013. 

La domanda unica 2021 consente la partecipazione ai seguenti regimi di sostegno: 

 Regime di pagamento di base, previsto dal Reg. UE 1307/2013: 

 Richiesta di attivazione dei titoli posseduti 

 Accesso alla riserva nazionale  

 Inverdimento 
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 Pagamento per i giovani agricoltori 

 Sostegno accoppiato facoltativo, previsto dal Titolo IV del Reg. UE 1307/2013 e disciplinato dal DM  7 
giugno 2018, n. 5465 per misure quali: 

 Settore zootecnia bovina da latte 

 Bovini da latte (art. 20, comma 1) 

 Bovini da latte in zone di montagna (art. 20, comma 5) 

 Bufale di età superiore a di 30 mesi (art. 20, comma 8) 

 Settore zootecnia bovina da carne 

 Vacche nutrici iscritte a LLGG o RA (art. 21, comma 1) 

 Vacche nutrici iscritte a LLGG o RA inserite in piani selettivi o di gestione di razza (art. 21, 
comma 3) 

 Vacche nutrici da carne e a duplice attitudine non iscritte ai LLGG o RA appartenenti ad 
allevamenti non iscritti nella BDN come allevamenti da latte (art. 21, comma 5). 

 Bovini macellati (art. 21, comma 9) 

  di età compresa tra 12-24 mesi e allevati per almeno 6 mesi; 

 di età compresa tra 12-24 mesi e allevati per almeno 6 mesi, aderenti a sistemi di 
etichettatura; 

 di età compresa tra 12-24 mesi e allevati per almeno 6 mesi, aderenti a sistemi di 
qualità; 

 di età compresa tra 12-24 mesi e allevati per almeno 12 mesi; 

 di età compresa tra 12-24 mesi e allevati per almeno 6 mesi, certificati ai sensi del reg. 
UE  1151/2012 

 

 Settore zootecnia ovi-caprina: 

 Agnelle da rimonta (art. 22, comma 2) 

 Capi ovini e caprini IGP macellati (art. 22, commi 6 e 7) 

 Settore frumento duro, colture proteiche e proteaginose (art. 23); 

 Premio specifico alla soia (in Piemonte, Lombardia, Veneto, Friuli-Venezia Giulia ed Emilia 
Romagna) 

 Premio frumento duro (in Toscana, Umbria, Marche, Lazio, Abruzzo, Molise, Campania, 
Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia e Sardegna) 

 Premio colture proteaginose, leguminose da granella e erbai annuali di sole leguminose (in 
Toscana, Umbria, Marche e Lazio) 
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 premio leguminose da granella e erbai annuali di sole leguminose (in Abruzzo, Molise, 
Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia e Sardegna) 

 Settore riso (art. 24); 

 Settore barbabietola da zucchero (art. 25); 

 Settore pomodoro da industria (art. 26); 

 Settore olio di oliva: 

 superfici olivicole in Liguria, Puglia e Calabria (art. 27, comma 1) 

 superfici olivicole in Puglia e Calabria e caratterizzate da una pendenza media superiore al 
7,5% (art. 27, comma 3) 

 superfici olivicole che aderiscono ai sistemi di qualità (art. 27, comma 6) 

«Il beneficiario tenuto a rispettare 
esclusivamente gli obblighi di condizionalità previsti dagli articoli 46 e 47 del regolamento (UE) n. 
1308/2013 dichiara nel modulo di domanda di aiuto le superfici di cui dispone per ogni anno civile in cui 
sussistono tali obblighi. Gli Stati membri possono tuttavia esonerare i beneficiari dagli obblighi previsti al 
primo e secondo comma se le relative informazioni sono messe a disposizione delle autorità competenti nel 
quadro di altri sistemi di gestione e di controllo che garantiscano la compatibilità con il sistema integrato a 

». 

RGEA è competent con DM 02 novembre 
2016 n. 11000 e s.m.i. DM  20 maggio 2020, n. 20A03512 pubblicato in G.U. n. 169 del 7 luglio 2020 del 

nomia e delle 
n. 11 del 1° 

marzo 2018 e s.m.i. 

Le condizioni di ammissibilità per ciascuno degli aiuti suddetti sono illustrate nelle IO n. 48 del 2017 e nelle 
IO n. 27 del 2018 . Le presenti Istruzioni Operative forniscono ulteriori 
chiarimenti o specificazioni. 

8.1 Pagamento di base (Reg. (UE) 1307/2013) 

I titoli possono essere dichiarati soltanto una volta all'anno, per ricevere il pagamento, esclusivamente 
dall'agricoltore che li detiene, entro e non oltre la scadenza del termine per la presentazione di una 
domanda nell'ambito del regime di pagamento di base.  

I titoli oggetto di trasferimento, per poter essere richiesti e pagati nella domanda unica 2021, devono 
essere oggetto di una richiesta di trasferimento  perfezionata tra le parti e inoltrata entro la data ultima 
di presentazione della domanda unica di pagamento 2021 (entro giugno 2021). 
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Il sostegno nell'ambito del regime di pagamento di base è concesso agli agricoltori, previa attivazione di 
un diritto all'aiuto per ettaro. I titoli attivati conferiscono un diritto al pagamento annuo degli importi 
indicati. 

Sugli appezzamenti oggetto dell
lle 

lettere a) e b) dell'art. 2, comma 1 del DM 7 giugno 2018, n. 5465, nel rispetto delle regole di condizionalità 
 

Ciascun titolo può essere abbinato a una superficie massima di un ettaro. Tali superfici sono sottoposte 
a delle condizioni di ammissibilità, dettagliatamente descritte nelle I.O.  n. 9 
del 20 febbraio 2020 e s.m.i., alle quali si fa espresso rinvio. 

8.1.1 Richiesta di accesso alla riserva nazionale 

Il produttore che, in possesso di almeno uno dei  del Reg. (UE) 1307/2013, 
intende richiedere l'accesso alla riserva nazionale deve compilare il Quadro B1 del modello di domanda 
unica,  accesso alla Riserva na   

facendo ricorso alla Riserva Nazionale devono essere dichiarate nella domanda unica. La circolare AGEA 
prot. n. 49227 8 e s.m.i.
tipologia di documentazione eventualmente necessaria a supporto della richiesta. 

uto per superfici 
ammissibili inferiori ad un ettaro. 

8.2 Pagamento per le pratiche agricole benefiche per il clima e l'ambiente, previsto 
dal Titolo III, Capo III, del Reg. (UE) n. 1307/2013 

Gli agricoltori che hanno diritto a un pagamento nell'ambito del regime di pagamento di base sono 
tenuti ad applicare, su tutti i loro ettari ammissibili, le seguenti pratiche agricole benefiche per il clima e 
l'ambiente: 

a)  diversificare le colture; 

b)  mantenere il prato permanente esistente;  

c)  avere un'area di interesse ecologico sulla superficie agricola. 

pratiche agricole benefiche per il clima e l'ambiente (inverdimento) è calcolato, per ciascun anno 
pertinent  

o. 
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più,  comprese le superfici sulle qu

identificazione delle parcelle agricole (SIPA), su indicazione della Regione o Provincia autonoma 
competente. 

È stata introdotta l'aratura quale criterio da utilizzare per non includere, tra i prati permanenti, il 
terreno utilizzato per la coltivazione di erba o di altre piante erbacee da foraggio, non compreso 
nell'avvicendamento colturale da cinque anni o più.  

(paragrafo 3, lettera G), punto 9 della circolare AGEA prot. n. 
ACIU.2015.141 del 20 marzo 2015 e s.m.i.): 

«G punto 9 Tipo di semina (tradizionale, su sodo, minimum tillage o pratiche equivalenti) 

Deve essere indicato il tipo di semina praticato: 

1. Tradizionale (nel quale è ricompresa  

2. su sodo; 

3. minimum tillage; 

4. pratiche equivalenti.» 

Qualora le superfici in dichiarazione non siano interessate da alcun tipo di semina, si deve indicare 
semina non prevista per la campagna corrente  

8.3 Pagamento per i giovani agricoltori, previsto dal Titolo III, Capo V, del Reg. (UE) n. 
1307/2013 

Il pagamento per i giovani agricoltori è concesso annualmente dietro attivazione dei diritti all'aiuto da parte 
dell'agricoltore. 

pari al 50 % del valore medio dei diritti all'aiuto, di proprietà o in affitto, detenuti dall'agricoltore e per un 
numero massimo di novanta ettari. 

Con riferimento alle persone giuridiche, è possibile che dopo la presentazione della domanda unica si 
verifichino dei mutamenti della compagine sociale. Per continuare a beneficiare del pagamento in 
questione, nella compagine sociale deve obbligatoriamente essere presente almeno una persona fisica che 

 

Si precisa che l  soggetto riconosciuto 
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8.4 Altri regimi di aiuto  Aiuti accoppiati alla produzione  

Il Capo 1, Titolo IV, art. 52 del regolamento (UE) n. 1307/2013, stabilisce che gli stati membri hanno 
la facoltà di concedere un sostegno accoppiato a specifici settori e produzioni.  

Il sostegno è concesso ai seguenti settori: 

a)  latte; 

b) carne bovina; 

c) ovi-caprino; 

d) frumento duro; 

e) colture proteiche e proteaginose (semi oleosi); 

f) riso; 

g) barbabietola da zucchero; 

h) pomodoro destinato alla trasformazione; 

i)  

interessato nella domanda unica e, ai fini 
del percepimento del contributo, lo stesso agricoltore deve possedere il requisito di agricoltore in attività ai 

 

ilisce che la domanda unica deve essere riferita: 

1. ad almeno tre UBA per il sostegno accoppiato per la zootecnia previsto dagli articoli 20, 21 e 22; 

2. ad almeno cinquemila metri quadrati per il sostegno accoppiato per le superfici previsto dagli 
articoli 23, 24, 25, 26 e 27. 

I suddetti limiti non sono stabiliti per singolo settore, pertanto, possono concorrere rispettivamente, i 
capi da latte, i bovini da carne e gli ovicaprini considerati nel loro complesso ai fini del raggiungimento delle 
tre UBA e le superfici per i premi agli altri settori, considerati nel loro complesso, ai fini del raggiungimento 
dei cinquemila metri quadrati. 

Ai fini della determinazione del calcolo delle tre UBA minime, si considerano i seguenti coefficienti: 

 per le vacche da latte, le vacche da carne e le bufale: 1 UBA; 

 per i capi macellati: 0,6 UBA; 

 per i capi ovicaprini: 0,15 UBA. 

Il calcolo delle UBA deve essere eseguito considerando i capi pagabili al lordo delle riduzioni e sanzioni. 
Nel caso delle agnelle da rimonta, ai fini del calcolo degli UBA, deve essere preso in considerazione il 
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crapie. Il mancato 
raggiungimento del numero minimo di UBA determina la non erogazione degli aiuti nel settore zootecnico 

 

secondo comma, del Reg. (UE) n. 1306/2013, la dimensione minima di una parcella agricola che può essere 
oggetto di una domanda d'aiuto è fissata in 0,02 ettari. 

I premi seguenti non sono tra loro cumulabili: 

- Vacche da latte (art. 20, comma 1)  

- Vacche nutrici di razze da carne o a duplice attitudine iscritte nei Libri genealogici o nel Registro 
anagrafico delle razze bovine (art. 21, comma 1)  

- Vacche nutrici non iscritte nei Libri genealogici o nel registro anagrafico e appartenenti ad 
allevamenti non iscritti nella BDN come allevamenti da latte (art. 21, comma 5)  

- Capi bovini macellati di età compresa tra i 12 e 24 mesi allevati per un periodo non inferiore a 
sei mesi (art. 21, comma 7)  

- Capi bovini macellati di età compresa tra i 12 e 24 mesi allevati per un periodo non inferiore ai 
dodici mesi (art. 21, comma 9);  

- Capi bovini macellati di età compresa tra i 12 e 24 mesi aderenti a sistemi di qualità nazionale o 
regionale (art. 21, comma 9);  

- Capi bovini macellati di età compresa tra i 12 e 24 mesi aderenti a sistemi di etichettatura 
facoltativa riconosciuti (art. 21, comma 9);  

- Capi bovini macellati di età compresa tra i 12 e 24 mesi e certificati a denominazione di origine 
protetta o indicazione geografica protetta di cui al Reg. (UE) n. 1151/2012 (art. 21, comma 9)  

8.5 Altri regimi di aiuto  Grano duro  De Minimis 

DM 02 novembre 2016 n. 11000 e s.m.i. DM  20 maggio 2020, n. 
20A03512 pubblicato in G.U. n. 169 del 7 luglio 2020 è attuato secondo le disposizioni impartite con le 
Istruzioni Operative di AGEA n. 11, n. 14 e n. 55 del 2018, a cui si fa espresso riferimento
la dichiarazione sostitutiva ai fini del de minimis specifica per il grano duro.  

8.6  

è istituito un nuovo sistema unico 
di identificazione delle parcelle agricole in 

 sviluppo di sistemi digitali che 
-spaziali, per agevolare gli adempimenti previsti in capo ai 

attività di gestione e di controllo di competenza delle amministrazioni pubbliche.  
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Il fascicolo aziendale deve essere confermato o aggiornato annualmente in modalità grafica e geo-

 strumenti grafici e geo-spaziali ai fini 

identificazione della parcella agricola; le particelle catastali individuate dai titoli di conduzione, contenuti 
nel fascicolo aziendale, possono essere utilizzate ai fini della localizzazione geografica delle superfici. 

singole particelle catastali vengono utilizzate, ai sensi dell'articolo 2, comma 33, del decreto-legge 3 ottobre 
2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 286, per l'aggiornamento del 
catasto. 

modificazioni, con L. 26 aprile 2012, n. 44, 
stabilisce che, al fine di semplificare gli adempimenti a carico dei cittadini, le dichiarazioni relative all'uso 
del suolo di cui sopra, rese dai soggetti interessati alla presentazione delle domande di pagamento inoltrate 

Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, (Quadro J allegato alla domanda) esonerano i 

al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917; con la sottoscrizione i dichiaranti 
 previste dall'articolo 2, comma 33, 

del decreto-
suolo, non siano fornite ovvero siano rese in modo incompleto o non veritiero. 

L'ARGEA, sulla base degli elementi indicati nelle dichiarazioni, predispone, per ogni particella, una 
proposta di aggiornamento della banca dati catastale, redatta ai sensi del decreto del Ministro delle 
Finanze 19 aprile 1994, n. 701, secondo le specifiche tecniche e i tracciati record definiti dall'Agenzia del 
Territorio. Entro il 31 ottobre di ogni anno, l'ARGEA trasmette a detta Agenzia, per ogni particella, le 
proposte di aggiornamento predisposte in base agli elementi 
agraria conclusa. 

L'Agenzia del Territorio provvede ad inserire i nuovi redditi oggetto delle variazioni colturali negli atti 
RGEA, nonché a notificarli con 

apposito comunicato da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 

R  

9 CONDIZIONALITÀ 

ambiente, sanità pubblica, salute degli animali e delle piante e igiene e benessere degli animali, che vanno 

mantenimento in Buone Condizioni Agronomiche e Ambientali (BCAA) dei terreni agricoli, compresi quelli 
non più destinati a fini produttivi. Il rispetto di tali regole è condizione necessaria per il completo 
pagamento degli aiuti diretti alle aziende agricole. 
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ndizionalità è disposto dal DM 10 marzo 2020, n. 2588 e 
s.m.i. 

 

Ai se
agricoltori, anche attraverso mezzi elettronici, l'elenco dei criteri di gestione obbligatori e delle buone 
condizioni agronomiche e ambientali che devono rispettare. Le informazioni necessarie vengono desunte 
dalla consistenza aziendale presente nel SIGC e dal piano di coltivazione sottoscritto ai sensi del DM 12 
gennaio 2015, n. 162. 

(UE) n. 1306/2013 provvedono affinché tutte le superfici 
agricole, comprese le terre che non sono più utilizzate a fini di produzione, siano mantenute in buone 

. La sanzione amministrativa di cui all'articolo 91 dello stesso 
regolamento si applica in qualsiasi momento di un dato anno civile se le regole di condizionalità non sono 
rispettate e tale inadempienza è imputabile direttamente al beneficiario che ha presentato la domanda di 
aiuto o la domanda di pagamento nell'anno civile considerato. 

In relazione alle disposizioni e agli impegni relativi alla condizionalità di cui al Reg. (UE) n. 1306/2013, 
nonché alle vigenti norme nazionali di attuazione si rimanda a specifiche disposizioni di armonizzazione di 
AGEA. 

Le aziende ricadenti nel Regime dei piccoli agricoltori restano escluse dagli obblighi della condizionalità.  

Il Sistema Integrato di Controllo della Condizionalità mette a disposizione tutte le informazioni sugli 
obblighi di condizionalità attribuiti ad ogni azienda presente su SIAN, in relazione alle informazioni 

scheda di , disponibile nel SIAN per ciascun anno civile.  

10  REQUISITI PER IL PAGAMENTO 

10.1 Limiti minimi  

6 del DM 7 giugno 2018, n. 5465, non sono corrisposti pagamenti, per le 
domande di aiuto, se l 0, al lordo di eventuali riduzioni e sanzioni ai sensi 

 

10.2 Riduzione dei pagamenti  

concedere a un agricoltore a norma del titolo III, capo 1, per un dato anno civile è ridotto del 50% per la 
 

500.000 euro, la parte eccedente i 500.000 euro del Pagamento di Base è ridotta del 100%. Prima di 
importi 
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oneri sociali sul lavoro, 
posizione e per quella dei suoi familiari. In mancanza di dati disponibili sui salari effettivamente versati e 

o i dati più recenti a disposizione.  

Alle variazioni giuridiche, societarie e/o di consistenza aziendale, intervenute successivamente al 18 
 

del regolamento (UE) n. 1306/2013 (articolo 7 del DM 7 giugno 2018, n. 5465). 

Le IO n. 48 del 2017 di AGEA OP riportano il dettaglio dei documenti e dei relativi codici e voci utilizzabili 
per il calcolo in questione.  

10.3 Documentazione antimafia (articolo 87 del decreto legislativo 6 settembre 2011, 
n. 159) 

AGEA Coordinamento con le Circolari prot. n. 11440 del 18 febbraio 2021, n. 4435 del 22 gennaio 2018, 
n. 76178 del 3 ottobre 2019, n. 12575 del 17 febbraio 2020 e n. 37623 del 28 maggio 2020, e AGEA OP con 
le Istruzioni Operative n. 3 prot. n. 76178 del 3 ottobre 2019, con le Note prot. n. 7228 del 29 gennaio 2020, 

, ha recepito le 
modifiche normative intervenute in materia di acquisizione della documentazione antimafia. 

 
complessivo concedibile, relativo alla singola domanda presentata, sia superiore a 25.000 euro, oppure, per 
le domande presentate dopo il 31/12/2018 in caso di importo complessivo concedibile superiore a 5.000 
euro o presenza di concessioni demaniali nella consistenza territoriale del fascicolo aziendale.  

Il decreto-legge n. 183 del 31 dicembre 2020 all all'articolo 24, 
comma 1-bis, del decreto-legge 4 ottobre 2018, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° 
dicembre 2018, n. 132, le parole: «31 dicembre 2020» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2021».  

Pertanto, fino al 31 dicembre 2021, non viene 
antimafia alle domande di aiuto aventi ad oggetto terreni agricoli a qualunque titolo acquisiti che 
usufruiscono di fondi europei per importi non superiori a 25.000,00 euro. 

La Circolare AGEA n. 12575 del 17 febbraio 2020 chiarisce che non è necessario acquisire informazioni 
antimafia aggiuntive in caso di concessioni demaniali presenti nella consistenza territoriale del fascicolo 
aziendale. 

A partire dal 7 gennaio 2016 è divenuta operativa la Banca Dati Nazionale Unica della documentazione 

ottobre 2014 n. 193. Le richieste di documentazione antimafia sono effettuate attraverso la consultazione 
della predetta banca dati, previo accreditamento al relativo sistema informatico del sistema delle 
Prefetture. 
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La convenzione redatta tra la B.D.N.A. e AGEA prevede che il beneficiario debba comunicare al SIAN 
(fascicolo aziendale), tramite il CAA di rappresentanza, le informazioni per compilare la dichiarazione 

R  

Qualora il fascicolo sia di competenza di un altro Organismo pagatore competente, lo stesso provvede a 
inoltrare ad ARGEA le informazioni di cui sopra, utilizzando le funzioni di sincronizzazione rese disponibili 

  

In assenza della dichiarazione sostitutiva non sarà attivata la procedura di richiesta alla Prefettura, con 
 

R zione 
antimafia. 

(esenzione per Ente pubblico). 

9/2011 

RGEA, così che si possa 
provvedere tempestivamente alla richiesta di una informativa antimafia aggiornata. 

one della 

white list
infiltrazione mafiosa. 

-
documentazione antimafia: 

a)  

b) Ai fini della stipula, approvazione o autorizzazione di contratti o subcontratti relativi ad attività 
 

RGEA o 
attraverso la consultazione della BDNA. 

11  

D.L. 9 settembre 2005 n. 182, al comma 5 bis, aggiunto dalla legge di 
conversione 11 novembre 2005, n. 231, per quanto concerne le modalità di pagamento, si applicano le 
seguenti disposizioni: 
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I pagamenti agli aventi titolo delle provvidenze finanziarie previste dalla Comunità europea la cui 
erogazione è affidata all'AGEA, nonché agli altri organismi pagatori riconosciuti ai sensi del regolamento 
(CE) n. 1663/95 della Commissione, del 7 luglio 1995 sono disposti esclusivamente mediante accredito sui 
conti correnti bancari o postali che dovranno essere indicati dai beneficiari e agli stessi intestati  Il 
Regolamento UE 260/2012 ha previsto che, a partire dal 1° febbraio 2014, le banche eseguano i bonifici 
secondo gli standard e le regole.  
bonifico fornisca, insieme al codice IBAN, il codice BIC (detto anche Swift) della banca/filiale destinataria del 
pagamento. 

La Delibera 85/2013 
260/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio che stabilisce i requisiti tecnici e commerciali per i 
bonifici e gli addebiti diretti in euro e che modifica il Regolamento 
indicazione debba essere obbligatoriamente fornita in caso di transazioni internazionali. 

obbligatoriamente, pena la irricevibilità della domanda,  
il codice IBAN, cosidd

transazioni transfrontaliere, eseguite cioè al di fuori dello Spazio economico europeo, il produttore è 
obbligato a fornire il codice BIC, che è il codice di identificazione della banca. 

Si sottolinea che la Direttiva 2007/64/CE del 13/11/2007, applicata in Italia con L. n. 88/2009 e con il D. 
Lgs. 27 gennaio 2010 n. 11

 

La norma ha sancito, 

anche il BIC), indicati nella domanda (Quadro A, sez. II del modello di domanda) lo identifichino quale 
beneficiario.  

Il produttore è tenuto a comunicare eventuali variazioni di dati, fornendo, contestualmente, la 
certificazione aggiornata rilasciata  documentazione dovrà essere conservata nel 
fascicolo aziendale. 

12  

RGEA ha disposto anticipazione in regime de minimis; 
ti sulla liquidità messa a disposizione dal 
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12.1 Aiuto de minimis 

Commissione europea, al quale sono aggiunti 100 punti base, come indicato con comunicazione della 
stessa Commissione europea 2008/C 14/02; il tasso di interesse è quindi pari a 0,78%. 

 30 giugno 2022. 

12.2  

 

12.3 Controlli istruttori -  

Le domande presentate vengono istruite avvalendosi del supporto del Registro nazionale aiuti de 
1 secondo la procedura di seguito riportata:  

1. verifica della completezza delle informazioni e la loro conformità ai requisiti di ammissibilità; 

2. determinazione degli ettari complessivamente ammissibili; 

3. verifica del livello di aiuti erogabili, tenuto conto degli aiuti de minimis, agricoli e non agricoli, 
complessivamente percepiti nel triennio da ciascun richiedente;  

4. 
richiedente nel Registro nazionale aiuti; 

5. 
spettante. 

pazione è concessa per importi erogabili a partire da 750 euro: 

 

1  Il 28 luglio 2017 è stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale il regolamento 31 maggio 2017 - n. 115, 
che disciplina il funzionamento del Registro Nazionale degli Aiuti di Stato, entrato in vigore il 12 agosto 
2017.  

234/2012, che ha istituito il Registro presso la Direzione generale per gli incentivi alle imprese del 
Ministero dello sviluppo economico.  Il Registro è destinato a raccogliere le informazioni relative a tutte 
le tipologie di aiuto previste dalla normativa europea e nazionale, ad eccezione di quelle relative ai 

za del 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali), che saranno comunque interconnessi con il 
Registro al fine di agevolare le amministrazioni e gli utenti nelle operazioni loro richieste o consentite  
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a) ai soggetti che non hanno una situazione debitoria con importi esigibili nel Registro 

comunque conosciuti da  

b) ai soggetti per i quali non sono presenti provvedimenti di sospensione dei pagamenti 
 

c) ai soggetti con trasferimenti dei titoli in qualità di cedente perfezionati al momento della 
concessione del finanziamento; 

d) aria dei contributi PAC attivata sulla 
RGEA con gli istituti bancari; 

e) ai soggetti che soddisfano il requisito di agricoltore in at
1307/2013. 

paragrafo 12.1 non trovi piena capienza dalle risultanze della consultazione del Registro nazionale aiuti di 
Stato. 

 

entro la 
per i giovani agricoltori di cui al titolo III, capo 5 del Reg. (UE) n. 1307/2013 e alle misure del sostegno 
accoppiato di cui al titolo IV del Reg. (UE) n. 1307/2013. 

Sono altresì escluse dalla base di calcolo le superfici dichiarate in domanda unica a pascolo, per le 

controlli. 

In applicazione di quan -ter, comma 4, del decreto legge 29 marzo 2019 n. 27, 

nazionale vigente in materia di erogazione degli aiuti nell'ambito della PAC per le materie sotto riportate: 

a) documentazione antimafia: rmativa è fissata a 
25.000 euro; 

b) regolarità contributiva: di verifica degli adempimenti è assolto verificando 
iscrizioni nel Registro nazionale debitori. 

RGEA è tenuto alle verifiche ed agli adempimenti di cui al decreto 31 maggio 
2017, n. 115.  

In attuazione del Reg. (UE) n. 1408/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013, (aiu

forestali del 19 maggio 2020, n. 5591. Pertanto, se il richiedente ha già ricevuto aiuti ai sensi del 
regolamento «de minimis» agricolo negli ultimi tre esercizi finanziari, compreso quello in corso al momento 
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non è concesso. In applicaz Reg. (UE) n. 

complessivamente ricevuti anche per aiuti non agricoli ai sensi del regolamento «de minimis». 

icipazione effettuata è operata mediante trattenuta del relativo importo in 
sede di erogazione degli aiuti corrisposti con la domanda unica della relativa campagna. 

Resta ferma la possibilità di procedere in ogni caso, se necessario, al recupero della somma anticipata 

un qualsiasi regime o misura sia FEAGA che FEASR. 

 

13 INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI AI SENSI DEGLI ARTT. 
13 E 14 DEL REGOLAMENTO UE 679/2016 (GDPR) 

Il Regolamento (UE) 679/2016 del Parlamento e del Consiglio Europeo relativo alla protezione delle 
persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati (di 
seguito GDPR) garantisce che il trattamento dei dati personali si svolga nel rispetto dei diritti e delle libertà 
fondamentali delle persone fisiche, con particolare riferimento alla riservatezza ed al diritto di protezione 
dei dati personali. 

Di seguito, pertanto, si illustra sinteticamente come verranno utilizzati i dati dichiarati e quali sono i 
 

 

Finalità del 
trattamento 

I dati personali, che l RGEA), istituita con Legge regionale 
8 agosto 2006, n. 13,  richiede o già detiene, per lo svolgimento delle proprie attività istituzionali, 
sono trattati per: 

a. finalità connesse e strumentali alla gestione ed elaborazione delle informazioni relative alla 

presentazione di istanze per la richiesta aiuti, erogazioni contributi, premi; 
b. accertamenti amministrativi, accertamenti in loco e gestione del contenzioso; 
c. adempimento di disposizioni comunitarie e nazionali; 
d. obblighi di ogni altra natura comunque connessi alle finalità di cui ai precedenti punti, ivi 

incluse richieste di dati da parte di altre amministrazioni pubbliche ai sensi nella normativa 
vigente; 

e.  ed invio comunicazioni 
relative ai servizi .  
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Modalità del 
trattamento 

I dati personali trattati sono raccolti direttamente attraverso il soggetto interessato oppure presso 
i soggetti delegati ad acquisire documentazione cartacea ed alla trasmissione dei dati in via 
telematica al SIAN. 

I trattamenti dei dati personali vengono effettuati mediante elaborazioni elettroniche (o 
comunque automatizzate), ovvero mediante trattamenti manuali in modo tale da garantire la 
riservatezza e la sicurezza dei dati personali in relazione al procedimento amministrativo gestito. 

Ambito di 
comunicazione 
e diffusione dei 
dati personali 

Alcuni dati sono resi pubblici ai sensi delle vigenti disposizioni comunitarie e nazionali in materia di 
trasparenza. 

In particolare, i dati dei beneficiari degli stanziamenti dei Fondi europei FEAGA e FEASR con 
riferimento agli 
consultabili con semplici strumenti di ricerca sul portale del SIAN a norma dei regolamenti CE 
1290/2005 (Reg. UE 1306/2013) e CE 259/2008 (Reg. UE 908/2014), e possono essere trattati da 
organismi di audit e di investigazione della Comunità Europea e degli Stati membri ai fini della 
tutela degli interessi finanziari della Comunità.  

I dati personali trattati nel SIAN possono essere comunicati, per lo svolgimento di funzioni 
istituzionali, ad altri soggetti pubblici (quali, ad esempio, Agenzia delle Entrate, Agenzia del 
Territorio, Organismi pagatori e Organismi di vigilanza, Ministero delle politiche agricole alimentari 
e forestali ed enti collegati, Regioni, Comuni, I.N.P.S., ecc.), ovvero alle istituzioni competenti 

Autorità Giudiziarie e di Pubblica Sicurezza, in adempimento a 
disposizioni comunitarie e nazionali. 

Gli stessi dati possono altresì essere comunicati a privati o enti pubblici economici qualora ciò sia 
previsto da disposizioni comunitarie o nazionali. 

Natura del 
conferimento 
dei  dati 
personali 
trattati 

La maggior parte dei dati richiesti nella modulistica predisposta per la presentazione di istanze di 
parte devono essere dichiarati obbligatoriamente e sono sottoposti anche a verifiche ed 
accertamenti mediante accessi a dati di altre pubbliche amministrazioni. Tra le informazioni 

art. 9 del GDPR 
 

Titolarità del 
trattamento 

funzioni del  

La sede di ARGEA è in Via Caprera, n. 8  09123 Cagliari  

 

Responsabile 
della Protezione 
dei Dati 
Personali (RPD) 

ARGEA ha proceduto a designare, in qualità di Responsabile della Protezione dei dati personali 
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Responsabili del 
trattamento 

 

R
quali sono presenti, a titolo esemplificativo e non esaustivo, i Dirigenti responsabili degli Uffici di 
ARGEA, la Soc. SIN S.P.A. 

Diritti 
 

 

 

 

Ai sensi degli art. 13, comma 2, lettere (b) e (d) e 14, comma 2, lettere (d) e (e), nonché degli artt. 
15, 16, 17, 18, e 21 del GDPR, i soggetti cui si riferiscono i dati personali hanno il diritto in 
qualunque momento di: 

a) 
la cancellazione degli stessi, la limitazione del trattamento dei dati che la riguardano o di 
opporsi al trattamento degli stessi qualora ricorrano i presupposti previsti dal GDPR; 

b) esercitare i diritti di cui alla lettera a) mediante la casella di posta certificata 
argea@pec.agenziaargea.it con idonea comunicazione citando: Rif .Privacy; 
proporre un reclamo al Garante per la protezione dei dati personali, seguendo le 

www.garanteprivacy.it. 

Si informa che, a  ove applicabile, potrà in 
qualsiasi momento revocare il consenso al trattamento dei dati. La revoca del consenso non 
pregiudica la liceità del trattamento basato sul consenso rilasciato prima della revoca. 

14 PUBBLICAZIONE DEI PAGAMENTI 

 11 e ss. del Reg. (UE) n. 1306/2013 dispongono pubblicazione annuale a posteriori 
dei beneficiari di stanziamenti del FEAGA e del FEASR e degli importi percepiti da ogni beneficiario per 
ciascuno di tali fondi. 

15 ACCESSO AGLI ATTI 

Ai sensi d .m.i.

 

Il procedimento amministrativo della domanda si svolge interamente sul sistema informativo SIAN 
(presentazione, controlli, istruttoria, pagamento). 

oni ed 
integrazioni, per conseguire maggiore efficienza nella propria attività, AR

interessati. 
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I documenti amministrativi accessibili, consultabili sul SIAN, che fanno parte del procedimento della 
domanda, sono i seguenti:  

 Mandato di rappresentanza (per i beneficiari che aderiscono ad un CAA); 

 Scheda di validazione del fascicolo aziendale;  

 Domanda unica di pagamento;  

 Dati di base in formato grafico (GIS), se pertinenti;  

 Check-list delle istruttorie eseguite;  

 Eventuali comunicazioni al beneficiario (ad esempio: PEC, Istruzioni Operative, lettere 
raccomandate, Disposizioni amministrative diffuse attraverso i siti istituzionali, ecc.);  

 Informazioni relative ai pagamenti effettuati.   

Per quanto sopra esposto, gli interessati possono esercitare il loro diritto di prendere visione ed 
estrarre copia dei documenti amministrativi sopra indicati e monitorare lo stato dei pagamenti, attraverso 

 

 
consultazione del proprio fascicolo aziendale e dei procedimenti ad esso collegati (tale modalità 
non è operativa per la campagna 2021);  

 per i beneficiari che hanno conferito mandato di rappresentanza ad un Centro di assistenza Agricola 
(CAA), ai sensi  15 del DM Mi.P.A.A.F. del 27/03/2001 e art.14 DM Sanità del 14/01/2001, è 
possibile la consultazione del proprio fascicolo aziendale e dei procedimenti ad esso collegati, 
attraverso le informazioni messe a disposizione del CAA stesso da parte di ARGEA sul SIAN.  

RGEA non dà corso alle richieste di accesso agli atti riferite ai 
documenti amministrativi sopra indicati, presentate dagli interessati in modalità diverse rispetto a quelle 
sopra descritte, in virtù del sistema informativo messo a disposizione degli stessi che consente di prendere 

(uso della telematica) e successive modificazioni. 

16 RINVIO  

La disciplina dei c
del procedimento amministrativo, consultazione stato avanzamento procedimento amministrativo, termine 
di conclusione del procedimento è demandata ad appositi, successivi provvedimenti generali che 

RGEA emanerà. 

Si raccomanda agli Enti ed Organismi in indirizzo di voler assicurare la massima diffusione dei 
contenuti delle presenti Istruzioni Operative nei confronti di tutti gli interessati. 
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Le presenti istruzioni operative vengono pubblicate sul portale SIAN  Argea e sul sito 
www.sardegnaagricoltura.it 

 

                    Visto 
Servizio APC FEAGA/FEAMP 
               Il Direttore 
     Dott. Agr. Tullio Satta 

                     Il Commissario Straordinario 
                     Dott.ssa Patrizia Mattioni
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